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Il dibottifo sulle leggi per il Mezzogiorno e la riconversione industriale 

La Regione siciliana rilancia 
l'iniziativa meridionalistica 

Una nota congiunta delle segreterie regionali del PCI e del PSI - Chiesta l'istituzione del Comitato per la programma
zione - Rimpasto in Giunta • Dichiarazione del de Nicoletti • Intervento del compagno Russo nella discussione in aula 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

La Regione siciliana rilan
cia la sua iniziativa meridio
nalistica ed interviene nel di
battito sulla riconversione in
dustriale e sulla legge per il 
Mezzogiorno: è questo lì sen
so della discussione in corso 
all'Assemblea regionale su tre 
mozioni presentate da PCI, 
DC e PSI sulla riconversione 
(la cui conclusione non è an
cora avvenuta quando questa 
edizione del giornale viene 
stampata) ed è questo l'asse 
at torno a cui si muovono gli 
ultimi sviluppi del dibattito 
t ra i partiti. 

In una nota congiunta 
emessa al termine della pri
ma di una serie di riunioni, 
le segreterie e i gruppi par
lamentari regionali comuni-
età e socialista sostengono 
la necessità di tale rilancio, 
chiamando in causa diret
tamente il governo regionale, 
di cui lo stesso PSI fa parte 
e che si regge sull'intesa pro
grammatica t ra tutte le for
ze costituzionali. Nel docu
mento il PCI e il PSI affer
mano di «considerare neces
sario un acceleramento del
la azione del governo regio
nale ed un rinnovato impe
gno delle forze politiche de
mocratiche per realizzare 1 
punti principali dell'accordo 
programmatico ». 

Particolare attenzione — 
prosegue la nota — viene ri
volta « alla necessaria inizia
tiva meridionalistica della 
Regione, di cui il governo de
ve essere parte attiva. Nel 
momento in cui importanti 
scelte economiche vengono 
decise a livello nazionale (ri
conversione industriale, occu
pazione giovanile, attuazione 
della legge per il Mezzogior
no, piano agricolo-alimentare) 
11 compito delle forze politi
che democratiche, dei sinda
cati. delle forze produttive — 
affermano il PCI e il PSI si
ciliani — è di mobilitare le 
risorse della Sicilia, evitan
do ogni rassegnato ripiega
mento isolazionista ed autar
chico di fronte alla crisi e 
impegnando la Regione ad in
tervenire efficacemenet nel
le scelte nazionali per garan
tirne un effettivo carattere 
mrijjionalistico. 

Da qui alcune precise ri
chieste: l'istituzione del Co
mitato per la programmazio
ne, che rappresenta uno stru
mento indispensabile per un 
nuovo rapporto della Regione 
con le forze sindacali, pro
duttive e sociali, la cui rea
lizzazione era, del resto, con
tenuta tra gli impegni pro
grammatici di Bonfiglio al
l 'atto della elezione della sua 
giunta; l'esigenza di una ra
pida attuazione della rifor
ma della Regione, del risa
namento degli enti economici. 
della realizzazione di scelte 
coerenti con l'affermata vo
lontà di un nuovo modo di 
governare. 

« Una condizione essenzia
le per raggiungere tali obiet
tivi — conclude il documen
to — è il ruolo degli enti lo
cali; nel riconfermare il loro 
impegno unitario PCI e PSI 
hanno deciso di esaminare le 
condizioni dei propri rapporti 
negli enti locali al fine di 
assicurare ad essi un'attiva 
partecipazione alla battaglia 
meridionalistica ed autonomi
stica (PCI e PSI hanno in so
stanza programmato per i 
prossimi giorni una serie di 
incontri nelle province per 
discutere sull'argomento del
la politica delle intese negli 
enti locali. n.d.r.). 

Intanto è avvenuto anche 
un rimpasto del governo re
gionale: l'assessore socialde
mocratico. Pasquale Macalu
so. che all 'atto della compo
sizione della giunta Bonfiglio 
era s ta to assegnato allo svi
luppo economico, andrà al
l'assessorato alle Finanze; dal 
canto suo l'assessore finan
ziano. il de Santi Nicita. pas
serà allo sviluppo economico. 
La DC ha infatti accolto una 
richiesta in questo senso di 
Macaluso. il quale, come han
no denunciato i suoi impie
gati. del resto, non ha mai 
occupato il suo ufficio. 

Il direttivo del gruppo de 
• U'assemblea regionale ha 
preso questa decisione ieri 
sera e. raggiunto l'accordo, 
il presidente della Regione, 
Bonfiglio. dovrebbe emanare 
un apposito decreto. L'annun
cio della decisione de è sta
to dato questa matt ina dal 
•egreta rio regionale democri
stiano Nicoletti. che ha di
scusso con alcuni giornalisti 
sulla at tuale situazione po
litica. 

Il prossimo comitato regio
nale de — ha preannunciato 
Nicoletti —. riconfermerà il 
« giudizio positivo » sul qua
dro politico, che viene giudi
cato dalla DC «pienamente 
valido e capace di guidare la 
Regione». Tale giudico na
sce da un lato dalla «con
ferma della solidarietà spe
rimentata con gli altri par
titi che fanno parte della coa
lizione. e in primo luogo con 
!1 P S I » e d'altro canto, dal 
« rapporto di confronto » con 
il PCI. che costituisce — ha 
proseguito Nicoletti — il «da
to di movimento» dell'attua
le situazione siciliana; un da
to — ha precisato — che per 
la DC è necessario «carica
re di iniziative e di contenu
t i» per scongiurare ogni ap
piatt imento e strumentalizza-
rione. 

Ma. torniamo al dibattito 
dell'assemblea regionale: esso 
viene contrassegnato dal
l'unanime convergere di cri
tiche delle varie forze costi
tuzionali net confronti del 
progetto di legge sulla ricon
versione industriale presenta
to dal governo Andreotti. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, il presi
dente compagno on. Miche
langelo Russo, ha sostenuto 
•he « nella situazione di at-

grave crisi, è non solo 

possibile il rilancio della bat
taglia meridionalistica, ma 
che esso si pone come con
dizione necessaria » per l'ini
ziativa della Regione. Russo 
ha fatto riferimento nel suo 
intervento alle tendenze an-
timendionalistiche emerse 
nelle ultime settimane nel 
quadro di dibattito tra i par
titi sulla riconversione e la 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo e nazionale. Da un 
lato, ha rilevato Russo, c'è 
chi cerca di riproporre la 
vecchia logica dei due tempi 
senza negare, a parole, la 
necessità di una politica di 
sostegno del Mezzogiorno e 
di estensione dell'occupazio
ne al sud, ma ripetendo nel 
fatti i vecchi schemi del rin
vio a tempo Indeterminato 
degli interventi nel meri
dione. 

A ciò fa da contrappunto 
— ha proseguito il capogrup
po comunista, — la posizio
ne sepressa recentemente a 
Palermo dal presidente della 
Confindustria, Guido Carli, 
che ha sostenuto con più 
franchezza che lo sforzo che 
il Paese sta compiendo in 
questo momento deve servire 
unicamente per risanare l'ap
parato industriale al nord e 
che per il Mezozgiorno non 
c'è nulla da fare. Questa li
nea, comunque camuffata, 
ha sostenuto Russo, non so
lo è profondamente sbaglia
ta. ma deve essere battuta 
dall'iniziativa delle forze de
mocratiche in Parlamento e 
nel Paese ». 

AGRIGENTO - Per la Provincia 

Fissato un nuovo incontro 
tra le forze democratiche 

Il 9 gennaio conferenza agraria con Macaluso 

AGRIGENTO. 1 
Rilancio del processo unitario fra le forze politiche demo

cratiche dell'Agrigentino per uscire dall'immobilismo e per 
avviare con determinazione lo sviluppo socioeconomico e 
culturale: questo l'impegno della segreteria provinciale del 
PCI che ha redatto un documento sulla situazione politica 
ed economica della Provincia. Una prima, importante ri
sposta, è già venuta: il 20 dicembre si avrà un incontro t ra 
i partiti politici democratici al quale parteciperanno i sin
dacati ed i rappresentanti delle organizzazioni culturali. 
Un altro qualificante momento si avrà il 9 gennaio prossi
mo con la conferenza agrana organizzata dal PCI e le cui 
conclusioni verranno fatte dall'on. Macaluso. 

« La crisi che vive il nostro paese — si legge nel docu
mento — si è abbattutta con immediatezza sulle fragili 
strutture economiche della nostra provincia creando sem
pre più uno stato di disagio e di precarietà per l'occupa
zione ed il lavoro nei diversi settori produttivi. 

I comunisti agrigentini ritengono che sia necessario creare 
un vasto ed articolato movimento di lotta perché la politica 
di austerità richiesta al paese, colpisca sprechi e parassitismi, 
si trasformi in occasione per cambiare, risanare e rinno
vare la società, e per avviare a conclusione lo storico pro
blema del Mezzogiorno. La segreteria del PCI ritiene in 
tal senso urgente, come più volte convenuto, andare al più 
presto all'incontro con le forze politiche, sociali e sindacali 
ed enti locali al fine di bilanciare il processo unitario per 
lo sviluppo dell'Agrigentino e ridefinire gli obiettivi di lotta 
nel movimento (impegni CIPE, agricoltura, zona terremo
tata, ecc.). 

Palermo 

Annullata 

la seduta 

della Provincia 

che elesse 

il presidente 
PALERMO, 1 

Isolato politicamente e 
sconfitto iti Consiglio provin
ciale il sabotaggio dei fanfa-
mani e dei missini alla giun
ta Giganti, eletta alla Pro
vincia aulla base d'un accor
do programmatico tra i com
ponenti la coalizione (DC, 
PSI e PSDI) ed il PCI, è riu
scito ad ottenere un punto 
a suo favore dalla Commis
sione provinciale di control
lo: l'organismo ha, infatti, 
annullato sulla base di un 
esposto di un privato citta
dino contenente rilievi di ca
rattere formale, la seduta del 
Consiglio provinciale nel cor
so della quale erano stati e-
lc-tti il presidente e gli as
sessori. 

Per questo motivo la se
duta convocata per questa se
ra con all'ordine del giorno 
il dibattito sulle dichiarazio
ni programmatiche del presi
dente Giganti è stata rin
viata. Il Ccnsiglio dovrà riu
nirsi prossimamente per ripe-
tere l'elezione; siccome ncn 
sembra che la situazione po
litica sia gran che cambiata 
dai giorni scorsi ad og«i. non 
dovrebbero esservi difficoltà 

L'annullamento della sedu
ta ha finito per determinare, 
dunque, nulla di più che la 
paralisi del Ccnsiglio. Il prov
vedimento, d'altro canto, ri
guarda soltanto irregolarità 
di ordine procedurale (difetti 
di convocazione dei consiglie
ri ed irregolarità nell'ordine 
delle votazioni) e non intac
ca la sostanza di queste deci
sioni. 

Abruzzo 

Dimissioni 

della Giunta 

regionale: 

avviato 

il dibattito 
L'AQUILA, 1 

E' Iniziato stamani, al ccn
siglio regionale d'Abruzzo, il 
dibattito sulle dimissioni del
la giunta con cui. venerdì 
scorso, fu formalizzata la cri
si sulla base di una verifica 
che aveva lungamente impe
gnato le forze politiche con
traenti l'accoido politico pro
grammatico. 

Il taglio del dibattito — co
sì come si profila con i pri
mi interventi — tende sostan
zialmente a cogliere l'esigen
za chiaramente espressa dal 
PCI e ripresa stamane dal 
compagno Sandirocco che è 
intervenuto per primo- ade
guare le scelte programmati
che ai processi in at to nel 
paese e nella regione con 
particolare riferimento allo 
acutizzarsi delia crisi econo
mica e responsabilizzare un 
esecutivo capace di a t tuare 
con incisività e puntualità 
gli impegni programmatici. 

Sono finora intervenuti nel 
dibattito, dopo Sandirocco. 
Memmo <PRI), Falconio 
(DC). Damili! (PSI). Da que
sti primi interventi è appar
sa chiara una convergenza 
sulla dimensione e la gravità 
della crisi, ma valutazioni di
verse su: nodi politici da scio
gliere per il suo superamen
to e eie marcatamente nel
l'intervento del capogruppo 
democristiano Falconio. 

r. I. 

CAGLIARI - Approvato dalla Provincia per il recupero dello stagno di S. Gillo 

Un piano contro l'inquinamento 
Voto unanime di tutte le forze democratiche dopo la relazione dell'assessore alla Sanità compa
gno Fedele Lecis - Rilevate forti presenze di mercurio in prossimità degli scarichi della Rumianca 

Il palazzone dell'ONPI messo sotto sequestro 

FOGGIA - Dopo il sequestro del palazzone dell'ONPI 

Necessario un controllo 
dello sviluppo urbanistico 

Il PCI sì oppose alla costruzione dello stabile fin dal rilascio della licen
za edilizia - Interrogativi sulla attività dell'ufficio urbanistico del Comune 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 1 

L'iniziativa del magistrato 
della Pretura di Foggia, dot
tor Galli, che ha messo sot
to sequestro il palazzone del-
l'OMPI realizzato dall'impre
sa La Notte, ha riproposto 
in termini drammatici il pro
blema del controllo democra
tico dello sviluppo della cit
tà. Fino ad oggi non è dato 
sapere quali sviluppi giudi
ziari può riservare la vicen
da. Va ricordato che fin da 
quando fu rilasciata la licen
za edilizia all'impresa Lelio 
La Notte il fatto suscitò 
enorme scalpore tanto che il 
PCI ebbe una ferma opposi
zione sulle interpretazioni sui 
generis della normativa del 
piano regolatore e della leg
ge urbanistica. 

Infatti il complesso in que
stione sorge su di un'area 
destinata dal piano regola
tore ad insediamenti indu
striali. La locale commissio
ne edilizia equiparando l'at
tività alberghiera ad una at
tività produttiva credette di 
trovare in questa machiavel
lica interpretazione la solu
zione per favorire un gros
so imprenditore privato. Inol
tre. sebbene l'articolo 17 del
la legge ponte specifichi chia
ramente in 3 metri cubi su 
1 metro quadro l'indice fon
diario massimo per il quale 
è possibile il rilascio della 
licenza singola, e nonostante 
l'ufficio urbanistico regiona
le richiese all'amministrazio
ne comunale l'invio di una 
sistemazione planovolumetrt-
ca preventiva alla cui appro
vazione subordinare il rila
scio della licenza, l'ammini
strazione comunale sorda al
le legittime richieste dell'or

gano tutorio non ritenne op
portuna la revoca della li
cenza. 

Con questa posizione as
surda. il La Notte potè com
pletare la costruzione del
l'albergo su di un'area desti
nata appunto ad uso indu
striale. "Successivamente l'im
prenditore entrò in trattati
ve con l'OMPI alla quale ha 
ceduto l'immobile in questio
ne dietro versamento di una 
cospicua somma. L'OMPI ac
quistava l'immobile per de
stinarlo a casa di riposo per 
pensionati. Essendo però la 
licenza rilasciata per attivi
tà alberghiera, con la ven
dita all 'OMPI si rendeva ne
cessaria — al fine di otte
nere il certificato di agibi
lità — una variante di de
stinazione d'uso al piano re
golatore che legittimasse la 
operazione. 

Nonostante tale proposta 
di variante fu presentata più 
di una volta all'esame della 
commissione urbanistica co
munale e posta all'ordine del 
giorno nel consiglio della 
passata legislatura, la ferma 
opposizione del gruppo del 
PCI ha fatto si che gli am
ministratori comunali del
l'epoca rinviassero la richie
sta di variante di destina
c e n e . 

Questa vicenda natural
mente pone degli interroga
tivi sul comportamento del
l'ufficio urbanistico, il qua
le pure essendo a conoscen
za di questo caso, che ha 
avuto ampia eco sulla stam
pa e nell 'opinione pubblica 
cittadina, non ha ritenuto 
opportuno — sebbene la leg
ge glielo consentiva — di 
annullare la licenza edilizia. 

r. e. 

Una lettera 
di Pecchioli 
al presidente 
della Giunta 

calabrese 
CATANZARO, 1. 

Il sen. Ugo Pecchioli, che 
nei giorni scorsi ha guidato 
una delegazione parlamentare 
del PCI in CalabriA per un 
esame dei problemi connessi 
al fenomeno della mafia, ha 
inviato al presidente della 
giunta regionaie, a w . Aldo 
Ferrara, una lettera di ringra
ziamento per l'incontro avuto 
in occasione della visita. 

Il sen. Pecchioli, dopo aver 
chiesto al presidente Ferrara 
di estendere il ringraziamen
to al presidente del Consiglio. 
dott. Aragona, e al presidente 
della Commissione regionale 
d'inchiesta sulla mafia, av
vocato Barbaro, rileva che !a 
visita in Calabria della dele
gazione comunista ha permes
so di accertare meglio e da 
vicino i complessi e sovente 
drammatici problemi della re
gione. 

In base a questo accerta
mento — prosegue la lettera 
— stiamo ora preparando pro
poste di intervento che sotto
porremo alle altre forze demo
cratiche, al governo ed alle 
autorità locali, n gruppo con
siliare comunista avrà modo 
di illustrarle le proposte che 
pensiamo debbano essere pre
t e in esame dalla regione». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

La Provincia di Cagliari ha 
presentato un piano per 
combattere l 'inquinamento 
nello stagno di Santa Gilla 
e per riportare quindi la la
guna cagliaritana ad uno 
stato di normalità .attraver
so le necessarie opere di bo
nifica e di risanamento. 

Il piano per la salvezza del 
compendio ittico — illustra
to dall'assessore all'igiene, sa
nità, ecologia, compagno Fe
dele Lecis — è stato appro
vato da tutt i i gruppi de
mocratici del consiglio pro
vinciale. 

Un ordine del giorno PCI-
PSIPSDI -PRIDCPLI . ap
provato con veto unanime, 
incarica il presidente della 
giunta provicniale compagno 
Alberto Palmas ad interveni
re presso il presidente della 
Regione Sarda on. Soddu per 
ottenere che venga imposta 
la costruzione degli impianti 
di depurazione nei termini 
più brevi alle società operan
ti nello stagno. Inoltre la 
Regione Sarda deve procede
re nell 'accertamento delle 
responsabilità civili e pena
li delle società inquinanti. 
ed altresì subordinare la 
concessione di ogni eventua
le contributo finanziario al
la costruzione degli impian
ti di depurazione. 

« Nel documento sotto
scritto da tutt i i gruppi au
tonomistici — afferma l'as
sessore all'igiene, sanità, eco
logia compagno Fedele Le
cis — si prende a t to dei da
ti allarmanti relativi all'in
quinamento dello stagno di 
Santa Gilla. 

I ricercatori del laborato
rio di igiene e profilassi han
no rilevato, nei pressi dello 
scarico della Rumianca. una 
forte presenza di mercurio 
(0.11 milligrammi per ogni li
tro d'acqua). La scoperta 
venne fatta nel luglio scor
so. In quel periodo si stava 
indagando sii una moria di 
pesci attribuita, da alcuni. 
all'assenza di ossigeno nel
l'acqua. I tecnici della Pro
vincia. esaminando 38 cam
pioni prelevati nello stagno, 
hanno scoperto anguille con
tenenti anche 3,54 parti per 
milione di metalli, e mug
gini con 0.53 parti per mi
lione. La quanti tà massima 
consentita dalla legge è di 
0,7 parti per milione. 

«A seguito di questi gra
vi fatti, si è proceduto da 
parie degli organismi del
l'Amministrazione provincia
le. all'inoltro dei documenti. 
che comprovano l 'attuale 
stato di degradazicne dello 
stagno, presso la procura 
della Repubblica di Ca
gliari ». 

* Nell'accogìiere l'ordinan
za del sindaco che vieta gii 
scarichi nella laguna, il con
siglio provinciale — dice il 
compagno Lecis — si è tro
vato anche unanime nel de
nunciare la situazione dram
matica dei pescatori e di 
quanti traggono sostentamen
to dall'attività nello stagno. 
Ai pescatori è s tata proibi
ta la pesca, mentre 1 riven
ditori sono m difficoltà no
tevoli a sezuito della for
te contrazione nello smercio 
di pesci anche non prove
nienti da Santa Gilla. Dal 
loro canto, i consumatori si 
vedono privati di un pro
dotto alimentare largamente 
diffuso in cit tà e in pro
vincia ». 

In un passo dell'ordine del 
giorno approvato, il consi
glio provinciale apprezza lo 

impegno della giunta diret
ta dal compagno Palmas per 
combattere ogni forma di av
velenamento nelle acque la
gunari e marine. Ma è evi
dente che la Provincia ncn 
può far tutto da sola. Co
me bisogna procedere per ar
rivare ad un coordinamento 
delle iniziative con la Re
gione? 

« E' chiaro — risponde l'as
sessore compagno Lecis — 
che l'amministrazione regio
nale deve fare di più e me
glio. A questo propo
sito ii consiglio provinciale 
considera non realistiche e 
positive le misure di risana
mento finora annunciate dal
la giunta regionale. Noi rite
niamo che occorrano interven
ti di emergenza, fintanto che 
non si avranno provvedimenti 
capaci di affrontare alla radi
ce e di eliminare una volta 
per sempre la causa degli 
inquinamenti ». 

L'inerzia finora mostrata 
dai pubblici amministratori 
dovrà essere rapidamente su
perata poiché, in questo cam
po. all 'Ente locale spetta un 
ruolo insostituibile. Purtroppo 
si deve dire che in Sardegna 
la legge nazionale del 10 mas
tio 76 n. 319. che attribuisce 
nuovi compiti agli Enti loca
li. r imane in larga parte ino
perante. Ciò avviene perchè il 
Comitato consultivo regionale 
contro l'inquinamento assolve 
una funzione per lo meno 
arretrata non essendo dota
to — come invece cominciano 
a fare le Province — di stru
menti tecnici di controllo. 

Un grosso passo in avanti 
è stato compiuto proprio a 
Cagliari, dove l'Amministra
zione Provinciale di sinistra 
ha tempestivamente avvertito 
la esigenza di rafforzare i 
propri laboratori di igiene e 
profilassi. E' proprio con que
sti strumenti che possono es 
sere affrontati i problemi. 
pur nei limiti delle disposizio
ni vigenti. 

Giuseppe Podda 

CATANZARO - Il PCI sulla crisi delle due assemblee 

Non sono tollerabili 
ulteriori rinvìi per 

Comune e Provincia 
I due consigli convocati per il 13 e 15 prossimi: è necessario tro
vare in quella occasione un'intesa per evitare il tracollo della città 

La Cina 
sarà presente 

alla Fiera 
del Levante 

BARI. 1. 
La Repubblica Popolare ! 

cinese parteciperà alia prò;- | 
sima eduione della Fiera dei 
Levante. Lo hanno comuni
cato al presidente della cam
pionaria internazionale Ba-
lese. nel corso di una visitA 
a Bari di due diplomatici 
della ambasciata cinese in 
Italia. Chu Chun-pai e Su 
Chan-kuei. i quali hanno ef
fettuato un sopraluogo nella 
vasta zona della gailer.a del
le Nazioni che sarà occupata 
dalia mostra. 

II governo cinese — hanno 
sottolineato i rappresentanti 
dell'ambasciata — è convinto 
che la presenza ufficiale alla 
prossima campionaria di set
tembre contribuirà a rendere 
sempre più ampi e consistenti 
i rapporti fra Italia e Cina 
peraltro già improntati alla 
reciproca collaborazione. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 1. 

Il PCI non tollererà ulte
riori rinvìi alla soluzione del
la crisi che ormai da quattro 
me.ii. investe il Comune e la 
Provincia di Catanzaro. Le 
date di convocazione dei con
sigli (il 13 e il 15 di questo 
mese) stabilite nel corso del 
le ultime riunioni « interpar
titiche » rimangono, dunque. 
i termini entro i quali si do
vrà procedere, nell'ambito 
dell'intesa fra il PCI, la DC. 
il PSI il PSDI e il PRI. n 
soluzioni politiche più avanza
te rispetto ad un anno fa, e 
alla formulazione di soluzio
ni adeguate alla gravità 
dei problemi che i due enti 
locali hanno di ironte. Que
sto ha dotto tra l'altro, ieri, 
il compagno Franco Polita-
no, segretario della Federazio
ne, aprendo nel salone dello 
provincia a Catanzaro l'as
semblea che i comunisti han
no organizzato per fare il 
punto, pubblicamente, sullo 
stato delie trattative fra i 
partiti che il 15 giugno dello 
scorso anno diedero vita a i 
un'intesa programmatica ai 
Comuni' e alla Provincia del 
capoluogo. 

« Sul tavolo delle trattative 
— ha detto tra l'altro Tr i 
tano — ci sono attualmente 
da una parte contraddizioni 
proprie della DC e che spet
ta dunque a questo partito 
sciogliere; dall'altra parte, vi 
sono le proposte del PCI e lo 
sforzo degli altri partiti, i 
quali, unitariamente, si muo
vono per creare momenti au
tenticamente nuovi e di ef
fettivo rilancio politico e pro
grammatico dell'intesa ». Lo 
proposte del PCI. stante il 
rifiuto fino a questo momen
to opposto dalla DC di par
tecipare a giunte compren
denti i comunisti, infatti, pur 
se da parte democristiana or
mai si riconosce il diritto 
del nostro partito di far par
te delle maggioranze — que
sta la contraddizioni — van
no nel senso di articolare. 
adeguandolo, il quadro poli
tico. 

In concreto, alla provincia, 
dove la DC praticamente si 
autoesclude da giunte com
prendenti il PCI. è passibile 
una magzioranza PCI-PSI-
PSDI e PRI che. appunto. 
nello spirito dell'intesa che 
anche la DC dice, almeno a 
parole, di voler rilanciare e 
rafforzare, potrebbe avvaler
si di un appoggio esterno 
della DC stessa. Al Comune. 
l'autonoma scelta de! PCI di 
non partecipare direttamen
te all'esecutivo, potrebbe, con 
le dovute garanzie sul con
tenuto e sulla gestione stes
sa del programmi, dar luoeo 
ad un atteggiamento analo
go del PCI. « E' questo — 
ha spiegato Politano — un 
atteggiamento che trova so 
stanzialmente concordi gli 
altri partiti »: i socialisti in 
primo luoso che non sono 
più dispasti a partecipare a 
giunte che escludano il PCI: 
il PRI che non ha preclusio
ni in questo senso: e il PSDI 
che fino a questo momento 
ha dichiarato di volersi col
locare o muovere nell'area 
socialista. E' quella del PCI. 
dunque, una proposta credi
bile e mobilitante. Circa l'at
teggiamento ultimo del PSDI 
che proprio domani riunirà i 
propri organi di federazione. 
niente comunaue può essere 
dato per scontato 

Anche se il PCI porterà 
fino in fondo e coerentemen
te la propria linea, bisogna 
dire che non sono mancati 
e non mancano i tentativi 
di far arretrare il quadro pò 
litico. Fondamentale a que
sto punto rimane il ruolo 
del PSDI. posto com'è di 
fronte all'alternativa di una 
sua ricollocazione subalterna 
alla DC o. al contrario, di 
una propria autonoma e po
sitiva collocazione in uno 
spazio politico che esprima 
un rinnovamento e un avan
zamento della linea delle in
tese. Ad incalzare, comun
que. rimangono I problemi. 
che derivano da nodi non 
sciolti anche in questo anno 
di intesa, nodi di un vecchio 
sistema di potere, di clientele 
e di una vecch.a logica che 
ha fatto si che andasse ac
crescendosi la divaricazione 
tra programmi concordati e 
realizzazioni. Le proposte de! 
PCI che pongono al centro 
quindi la questione di chi 
debba gestire i programmi 
(programmi che hanno su
bito un aggiornamento so 
stanziale nel corso dezli ul
timi incontri interpartitici. 
basti ricordare a questo pro
posito l'accordo sulli varian
te che rivede profondamente 
la destinazione di alcune 
aree che nel vecchio docu
mento urbanistico erano sta
te consegnate alla soecula-
zicne) di un'intesa adeguata 
alla nrofondità dei problemi. 

Alcuni fatti come lo scio
pero dei netturbini, in que
sti giorni, stanno gettando 
la città nella sfiducia oltre 
che in seri pericoli :n un 
contesto urbano in cui le 
condizioni igienico sanitarie 
sono allo sfascio. Alla cate
goria dei netturbini, u n i del
le più colpite dalle clientele 
e dagli imboscamenti, si ne 
gan non solo il rinnovo de! 
contratto, ma anche sicure 
condizioni di lavoro. Un al
tro di questi fatti riguarda 
il mancato utilizzo — come 
denunciato A CGIL-scuola 
— da rwrte de! Comune, di 
300 m.lioni per il diritto allo 
studio e la mancata appron-
tazione dei progetti per ri
cevere i finanziamenti — due 
miliardi — per il ripristino 
e la ricostruzione di edifici 
scolastici. Al fondo, comun
que. c'è in ballo il ruolo eom-
allora, di voltare, e subito, 
pagina. 

Nuccio Manilio 

Conferenza di zona promossa dal Comune 

Programma di rinascita 
per Schiavi d'Abruzzo 

Un calo fortissimo della popolazione residente - L'età 
media è di 55 anni - Fazioso atteggiamento della DC 

Nostro servizio 
SCHIAVI D'ABRUZZO. .?<) 

Promana dall'amministrazione Comunale, domenica scor
sa si e svolta a Schiavi (un Connine del \Mste.-e a 1163 metri 
di ulte/./a. {ie.it ito dal 13 sjiu-ino de! '73 dalle MIIIMIO) un» 
Conferenza zonale sullo sv.luppo della /ooteciva e del'.» coo
pcrazione. Vi hanno partecipato, oltre «gli ammini.itr.uon 
locali e alle lor/e politiche e .linciatali, i ìappresentanti della' 
Comunità montana, della Provincia e della Regione. 

Nella relazione introduttiva (tenuta da un «liiumomo 
incaricato dalla Giunta di redigere un Piano di tempero delle 
terre incoìte e maleoltivatet e nei numero. i .riUr\t>at«-.»)no 
state evidenziato le tlranini.itìche condì/ioni di abbandono 
e di disgregazione in cui ver.-a la MIÌA per la politica ina-
.-pon.iabile portata avanti dalle forze dominanti. 

Nella Comunità montana, infatti, la popolazione resi
ti-nte è scesa dal "31 al 71 de! 22.W.. E !a parte omini a tu 
è. costruita dai settori più validi e produttivi della popola
zione, in gran parte giovani ai quali non si pie.icnta alcuna 
prospettiva valida di vita e di lavoro nei luoghi d'origine 
(a Schiavi l'età media e sui 55 anni». La popolazione attiva 
è scesa dal 44.81i^ del "51 al 38.90', del -71 (in .seguito la 
situazione è ulteriormente peggiorata), senza considerare !*% 
incidenza del lavoro precario, stagionale e occasionalo, tipi
co di una economia di sussistenza. In agricoltura nel "51 
c'erano 7.047 occupati mentre nel '71 sono diventati 2870, con 
conseguenze essenziali per lo stesso equilibrio goofisico de! 
territòrio e per la configurazione delle .strutture fondiarie. 

Per arrestare ed invertire que.ite tendenze alla dogia-
dazione — è stato unanimemente ribadito — bisogna iniziare 
una politica nuova, che sappia valorizzare a; massimo la 
vocazione al pascolo o all'agricoltura di queste t ene con 
spiccato caratteristiche montane e collinari. Al uguardo 
sono stati indicati alcuni settori fondamentali d'intervento: 
forestazione, sviluppo della zootecnia attraverso !a coopera
zione, piano di irrigazione, recupero delle terre incolte o 
malcoltivate, creazione di infrastrutture. 

Si tratta di affrontare problemi diammatici la cui solu
zione, che non può essere ulteriormente rinviata, richiedo 
uno sforzo unitario di tutte le forze popolari (è stato criti
cato al riguardo l'atteggiamento della DC locale che. in 
contrasto con questa esigenza di fondo, ha dato luogo ad 
una Giunta monocolore alla Comunità montana). 

Costantino Felice 

CHIETI - Scarcerati i due dirigenti 

Riprende il lavoro 
alla CIR mentre 

prosegue l'inchiesta 
Dichiarati fuori pericolo i due operai intossicati ve
nerdì scorso - Non si escludono altri provvedimenti 

CHIETI. 1 
Antonio Mammar<!ia o Ma 

! io Mucei. riipettivamtnle 
dnettore animiti,»'.:aiivo del
la CIR di Chioti Scalo e ca
poreparto del settore »«ccl!u 
Iosa ». sono st.ui riine.iat ieri 
mattina in libertà provviso
ria dalle carceri di Madon
na del Freddo dove tre gior
ni fa erano stati rinchiusi 
perché accusati di omicidio 
colposo per !a morte dell'ope
raio Fioravante Mario'.ti av
venuta nella cartiera scalina 
il 31 ottobre scorso. 

Questa mattina intanto, 
secondo le decisioni prese 
ieri dalla direzione azienda
le e da! consiglio di fabbrica 
gli operai giornalieri e quelli 
addetti al reparto cellulosa 
sono tornati ol lavoro dopo 
che la produzione ora rima
sta ferma per 4 siorni. Do
mani rientreranno in fabbri
ca anche gli operai della car
tiera e degli allestimenti 
mentre la magistratura pro-

1 rh 

"ogue la sua inda::.tv sull'in-
j t e o ambiente di lavoro della 

CIR che richiede peio anco
ra dì perizie e d. accertamen
ti prima di poter def t>irc 
tu ' te le roip inabilità. 

Nf.n e o-clu .o comunque 
die nei prossimi giorni si 
poisa giungere a nuove ini
ziative Rtudi/i.irie. Mignola
no intanto di giorno in gior
no le condizioni dei due ope
rai rimaiti vittima dell'ennc-
s~r.no infortunio a.'.'.citemo 
dello stabilimento- una fuga 
di cloro aveva provoca'.»), in
fatti. i\ntoia.cazicne di due 
lavoratori che i sanitari del
l'ospedale Santissima Annun
ziata di Chieti avevano in un 
primo momento quaìi dispe
rato di poter salvare, riser
vandosi la progno;i o ricove
randoli nel reparto di r.ani
mazione. 

Dopo ore di apprcniirne i 
sanitari hanno potuto f r a l 
mente oggi dichiararli fuori 
pericolo ed hanno scolto la 

1 prognosi. 

Iniziativa della Regione Abruzzo 

Sospensione dei lavori 
per la porcilaia di Ripa 

Il dipartimento all'urbanistica ha invitato il sindaco 
a sospendere i lavori e a revocare la licenza 

L'AQUILA. 1 
La lieg.or.c d'Abruzzo, f.-

rialmente, ha detto Dieta a.-
lo sconco che si s t a . a per
petrando a. danni de! pao-
sagg.o di R.pa Fagnar.o e 
del.a salute dei fuo. eb.tan
ti. fi d.pan.mento dell'urba
nistica e assetto d*1'. territo
rio con nota n. 3730 del 26 
novembre 1976. ha infatti m-
v.tato ii sindaco di Fagnano 

Incontro 
ministeriale 

per i cantieri 
autostradali 

I l problema delle autostrade 
abruzzesi è slato discusso nel cor
so di un incontro, tenutosi nei 
giorni scorsi, al quale hanno pre
so parta il ministero delle Parte
cipazioni statali on. Cullotti, i rap
presentanti della FLC (Federazio
ne lavoratori delle costruzioni) e 
il direttore generale dell 'ANAS 
in ) . Peroni in rappresentanza del
l'azienda statale che, come è noto 
subentrerà alla società SARA per 
il completamento delle epere. 

I l ministro Cullotti ha illustrato 
la linee e t * hanno ispirato la de
cisione del governo di revocare la 
concessione alla società SARA e di 
affidarla al l 'ANAS. Per quanto r i 
guarda le questioni strettamente 
coltevate al mantenimento dei l i 
velli occupazionali è stato deciso 
un nuovo incontro per venerdi 3 
dicembre. 

n ."VjXT.dere : Livori ed a 
provvedere alla re*.<\ca riel-
!*. l.cer/a a SJO tempo con-
C\ÌSA a l a d . f a Cur:.. 

La popo'.az.or.e d. R.pa. 
sodd sfatta per »'ecco JI.men
to d-'.le 5ue r.'h.Cote n» 
c--prc?.-o :'. .uo v.vo r.ner*-
z.amenio alla stampa che ha 
pr<so a cuore la sua ben no
ta v.cenda. a: con.-.g..cr: re-
JI cr.ali Cam..'.:, C cerone • 
Resini che con .1 loro impe
gno h.tnr.o favor.to :. h ;on 
e.:.:o del.a vertenza e. .'pe-
r«t che .1 5.ndico d. Fnzr. ti
no torca fede a l a promet
ei fatta nei co:.so de.lu r.u> 
n.one dei 17 ottobre tenui* 
ne; le—i.i de". Mun.c.p.o a.la 
presenza dcWa^aCvOTc alla 
San.ta o dei sudde'ti consl-
g.t'-n e di una fo'.u reppre-
£<r.tanza della popo'az.one 
non solo d. R.pa ma d. al
tre frazion.. 

I! s.ndaco. dottor Cat.?na-
n.. al termine della r.unione 
s. impegno formalmente a 
far sospendere i lavori del
la porcilaia ed u ritirare la 
licenza qjaiora gli fa'^e per
venuto i'.nv.to in tal rcn?o 
da parte della Regione I. 
buon cs.to della lotta con
dotta con pazienza, senso ci
vico e costanza dalla popo
lazione di R.pa Fainnn© 
porta bene a sperare che pe» 
il futuro 1 diritti della mas
sa o dei lavoratori non ven
gano più contestati a van
taggio di pochi privllegftetl. 

• » • • t 
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